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	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (P.D.P.)

PER ALUNNI CON D.S.A. (Rif. L. 170/2010 – D.M. 12 luglio 2011 e Linee Guida)  


	DATI  DELL’ALUNNO/A


Cognome e Nome

__________________________________________________
Data e luogo di nascita
__________________________________________________
Classe _______ Sez. ______  
Scuola Sec. 1^ grado – Plesso “Orceoli” 





Via A. Spinelli, 6 – 47122 Forlì FC 
Coordinatore/Coordinatrice di Classe:  Prof./Prof.ssa _____________________________   

Dirigente Scolastico:
Dott.ssa Barbara Casadei 
Referente DSA: Prof. Michele Pazzaglia
	DIAGNOSI SPECIALISTICA


□ Redatta da  dott./dott.ssa (AUSL) _________________________________  il ______________

□ Redatta da specialista privato. Data di validazione ______________ 
   nome del referente AUSL _________________________________  
	TIPOLOGIA DEL/I  DISTURBO/I   (come da codici diagnostici ICD10)


· Dislessia 
(disturbo specifico della lettura)


Cod. 
F81.0



· Disortografia (disturbo specifico della compitazione)

Cod. 
F81.1



· Discalculia
 (disturbo specifico delle abilità aritmetiche)

Cod. 
F81.2



· Disturbo misto delle capacità scolastiche

(dislessia e/o disortografia e/o discalculia)


Cod. 
F81.3


· Altri disturbi evolutivi delle capacità scolastiche


Cod.
F81.8
· Disturbi evolutivi delle abilità scolastiche non specificati
Cod.
F81.9
· _____________________________________________
____
____
	INTERVENTI RIABILITATIVI EXTRA SCOLASTICI


Informazioni contenute nella certificazione (fascicolo personale alunno) e nel questionario compilato dalla famiglia (allegato)
	PERCORSO DIDATTICO PREGRESSO


Caratteristiche percorso didattico pregresso: Informazioni contenute nel fascicolo personale dell’alunno
	OSSERVAZIONI DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE


Caratteristiche comportamentali, consapevolezza ed autostima 
	Descrizione
	Adeguata
	In parte adeguata
	Da sviluppare

	Partecipazione agli scambi comunicativi ed alle conversazioni collettive e collaborazione nel gruppo di lavoro scolastico
	
	
	

	Capacità di relazione con compagni e adulti (sa relazionarsi,  interagire…..) 
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole 

	
	
	

	Capacità di organizzazione (sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro…)
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico, rispetto degli impegni e delle responsabilità…)
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà (ne parla, le accetta, elude il problema…)
	
	
	

	Accettazione di strumenti informatici e/o compensativi
 
	
	
	

	Fiducia nelle proprie possibilità di imparare (autostima)
 
	
	
	

	Altro (indicare) 

	
	
	


	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NEL LAVORO SCOLASTICO

(barrare le voci corrispondenti a ciò che l’alunno mette già in atto)


Strategie utilizzate nello studio:

· Sottolinea

· Identifica parole–chiave

· Costruisce schemi, tabelle, mappe
· Ripetizione a voce alta

· Ripetizione nel gruppo di compagni

· Altro _________________________
Modalità di affrontare il testo scritto:

· Utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico

· Utilizzo di procedure guidate per la pianificazione (definizione del compito di scrittura, ideazione, scaletta/traccia)

· Altro __________________________________

Modalità di svolgimento del compito assegnato:

· E’ autonomo

· Talvolta necessita di azioni di supporto
· Necessita di guida costante

· Altro __________________________
Uso di strategie per ricordare:

· Strategie iconiche (uso di immagini o uso di colori)

· Uso di memoria uditiva

· Altro __________________________
Uso di strumenti compensativi:

· Uso di libri digitali
· Uso di programmi per realizzare mappe

· Uso di programmi per la scrittura

· Uso di programmi per la lettura 

· Uso di fotocopie adattate

· Altro _________________________

	OBIETTIVI  DISCIPLINARI  PROPOSTI   


Con riferimento alla programmazione didattica di classe adottata per ogni disciplina (conoscenze, abilità, competenze) e dopo avere individuato le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili, nella tabella seguente vengono indicate le eventuali discipline per le quali si propongono gli “obiettivi minimi”. Tali obiettivi vengono considerati come percorsi formativi che rispondono  in modo più adeguato alle inclinazioni personali dell’alunno.  

	Disciplina
	Apporre “X” in caso di pro-posta di obiettivi minimi  
	Disciplina
	Apporre “X” in caso di pro-posta di obiettivi minimi  

	Italiano
	
	2^ L.S. ------------------
	

	Storia
	
	Tecnologia
	

	Geografia
	
	Arte e Immagine
	

	Matematica
	
	Musica
	

	Scienze
	
	Scienze Motorie
	

	1^ L.S. Inglese
	
	Religione
	


	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE


1. Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

2. Predisporre azioni di tutoraggio

3. Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe ecc.)

4. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,ecc.)

5. Offrire schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

6. Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”

7. Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento 
8. Gratificare e incoraggiare di fronte ai successi 
	MISURE DISPENSATIVE


Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· Dalla lettura ad alta voce (se non espressamente richiesto dall’alunno)
· Dal prendere appunti

· Dal rispetto dei tempi standard (tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe)

· Dal copiare dalla lavagna

· Dalla dettatura di testi
· Dall’utilizzo del corsivo

· Da un eccessivo carico di compiti a casa 
· Dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

· Dispensa dalle prove scritte di lingua straniera (1^ Lingua, Inglese)  (*)
· Dispensa dalle prove scritte di lingua straniera (2^ Lingua ___________________)  (*)
· Esonero dallo studio della/e lingua/e straniere (______________________________)   (*)
· Altro ______________________________________________________________
NOTA BENE

(*) Per le lingue straniere:  cfr. DM 12 luglio 2011, art. 6, co. 5 e co. 6 (condizioni per dispensa dalle prestazioni scritte e modalità di svolgimento delle prove d’esame).   L’esonero comporta un percorso didattico differenziato 
	STRUMENTI COMPENSATIVI


L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· Libri e dizionari digitali
· Tabelle per l’ambito linguistico (sintesi, schemi, mappe….)
· PC con videoscrittura (con correttore ortografico / sintesi vocale) / Tablet con software didattici e compensativi
· Tabelle, formulari e procedure specifiche per l’ambito logico-matematico 

· Calcolatrice 

· Altro ______________________________________________________________
	CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE


Si concordano:

· Verifiche orali programmate

· Compensazione con prove orali di compiti scritti (se/quando necessario)

· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive, schemi, grafici, scalette, etc.)
· Utilizzo di verifiche scritte di tipo strutturato (domande a scelta multipla, di tipo V / F, abbinamenti,  etc.)
· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale:

(a) ambito linguistico  (grammatica, ortografia, punteggiatura, ……….…….)
(b) ambito logico-matematico
· Nella riflessione sulla lingua preferenza a esercizi di riconoscimento ed uso anziché alla memorizzazione di regole 

· Valorizzazione, nella comprensione orale e scritta in lingua straniera, della capacità di cogliere il senso generale del messaggio

· Valorizzazione, nella produzione orale e scritta in lingua straniera, della capacità di farsi comprendere in modo chiaro anche se non del tutto corretto grammaticalmente

· Altro ______________________________________________________________
La valutazione, in sede d’esame, sarà personalizzata tenuto conto delle difficoltà specifiche   (*)

(*) Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169

Art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati  (…………….) gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.    2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
Svolgimento prove  scritte d’esame: ( V. circ. MIUR n. 48 del 31.05.2012
	PATTO CON LA FAMIGLIA  


Si concordano:
1. Docenti: riduzione del carico di studio individuale e dei compiti da svolgere a casa

2. Docenti: assegnazione compiti con scadenze più lunghe 
3. Docenti: comunicazione alla famiglia di particolari difficoltà riscontrate e/o di eventuali necessità di revisione del piano concordato

1. Famiglia: controllo giornaliero del registro elettronico e del diario scolastico 
2. Famiglia: organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro 
3. Famiglia: puntuale e tempestiva segnalazione ai docenti di eventuali difficoltà incontrate 
	NOTE AGGIUNTIVE


______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

PDP (Piano Didattico Personalizzato) alunno/a __________________________________

Il Consiglio di Classe  (completare con i nomi di tutti i docenti)




	Nome Docente
	Materia di insegnamento 

	
	Italiano / Storia / Geografia


	
	Geografia (se diverso da docente Italiano e Storia)

	
	Matematica / Scienze

	
	1^ Lingua Straniera Inglese

	
	2^ Lingua Straniera (------------------------) 



	
	Tecnologia



	
	Arte e immagine

	
	Scienze Motorie

	
	Educazione Musicale

	
	Religione

	
	Sostegno (se presente)


Il docente Coordinatore per conto del Consiglio di Classe 

Prof./Prof.ssa __________________________________________  (firma)

I genitori dell’alunno/a

______________________________  (firma)   ______________________________  (firma)
Il Dirigente Scolastico: Dott.ssa Barbara Casadei ________________________________
Il Referente DSA   __________________________________________ 
Lo specialista Dott./Dott. ssa ____________________________________ 
Documenti allegati: 
1. Questionario compilato a cura dei genitori
2. Verbale incontro con genitori

3. Altro ____________________________

Data di compilazione _________________
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